RISORGIMENTO E QUESTIONE AMMINISTRATIVA
1. LO STATO REGIONALE ITALIANO: I CARATTERI ORIGINARI
A. UNA COSTITUZIONE CONSOCIATIVA

B.  IL PRIMATO DELLA GIURISDIZIONE
2. LO STATO REGIONALE ITALIANO: L’ETA’ DELLA MODERNIZZAZIONE

A. RIFORME TARDO-SETTECENTESCHE E CRISI DELLA SOCIETA’ DI CORPI
B. LA ROTTURA NAPOLEONICA E IL PRIMATO DELL’ESECUTIVO

C. LA RESTAURAZIONE DEL 1814: UN FALSO CONSERVATORISMO
3. LE ELITES DI PRIMO OTTOCENTO E IL PROBLEMA DELLO STATO 
A. UNA PROSPETTIVA NAZIONAL-REGIONALE

B. IL LOCALISMO

C. L’ANTISTATALISMO
     4. IL PROGRAMMA PER L’’OPINIONE NAZIONALE’ E LA NAZIONE  

           MODERATA (1843-47)

A. L’UNITA’ NELLA PLURALITA’

B. IL FEDERALISMO ‘ESTERNO’

C. IL FEDERALISMO ‘INTERNO’ (LO ‘STATO MUNICIPALE’)

5. IL ’48 E L’AVVENTO DELLO STATO RAPPRESENTATIVO

A. UN NUOVO MODELLO NAZIONALE 
B. LA LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE DEL 1848 IN PIEMONTE
6. 1859-1865: L’UNIFICAZIONE AMMINISTRATIVA COME DRAMMA IN TRE ATTI

A. 1859: LO STATO DELL’’ALTA ITALIA’ E LA LEGGE ‘RATTAZZI’ (L.23/10/1859)
DUE LIVELLI DI GOVERNO, COMUNE E PROVINCIA, ENTRAMBI DOTATI DI PERSONALITA’ GIURIDICA E DI UNA RAPPRESENTANZA CONSILIARE; L’ORGANO ESECUTIVO E’ NEL COMUNE UN SINDACO DI NOMINA CENTRALE E NELLA PROVINCIA UN GOVERNATORE (=INTENDENTE)
B. 1860: LE ANNESSIONI DEL CENTRO ITALIA E LA ‘NOTA FARINI’. TERZO LIVELLO AMMINISTRATIVO REGIONALE (MA SENZA RAPPRESENTANZA: REGIONE COME DISTRETTO DI MERO ‘DISCENTRAMENTO AMMINISTRATIVO’, O ‘REGIONE GOVERNATIVA’)
C. 1861: LA CONQUISTA DEL SUD E I PROGETTI MINGHETTI
I PROGETTI MINGHETTI RIPROPONGONO, RAFFORZANDOLA, L’IMPOSTAZIONE FARINIANA (1. ELETTIVITA’ DEL SINDACO 2. REGIONI COME ENTI CONSORTILI RAPPRESENTATI DA UN ORGANO CONSILIARE ELETTO DAI CONSIGLI PROVINCIALI (REGIONE ‘AMMINISTRATIVA’)3.POTENZIAMENTO DEI CONSORZI).
IL PARLAMENTO BOCCIA IL PACCHETTO MINGHETTI (BRIGANTAGGIO; CAOS AMMINISTRATIVO; SUGGESTIONE DEL MODELLO POLITICO BONAPARTISTA; ‘MOSTRUOSO CONNUBIO’ ACCENTRAMENTO-PARLAMENTARISMO; O NON PIUTTOSTO ‘VIRTUOSO CONNUBIO’?)
7. L’APPRODO: LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE  22 MARZO 1865, N.2248 ALL.A.

- DUE SOLI LIVELLI DI GOVERNO, COMUNE E PROVINCIA

 A. IL COMUNE BASATO SU 1. UN CONSIGLIO COMUNALE ELETTO A SUFFRAGIO CENSITARIO 2. SU UNA GIUNTA ELETTA DAL CONSIGLIO NEL SUO SENO 3 E SU UN SINDACO DI NOMINA REGIA (RAPPRESENTANTE ESTERNO);
 B. LA PROVINCIA BASATA SU 1. UN CONSIGLIO PROVINCIALE ELETTO A SUFF. CENSITARIO 2. SU UNA DEPUTAZIONE PROVINCIALE ELETTA NEL SUO SENO 3. SU UN PREFETTO CHE PRESIEDE LA DEPUTAZIONE E CHE E’ INSIEME IL RAPPRESENTANTE ESTERNO DELL’ENTE PROVINCIA E IL RAPPRESENTANTE DELLO STATO NELL’AMBITO DELLA STESSA CIRCOSCRIZIONE. 
D. LE FUNZIONI DI COMUNI E PROVINCIE SI BASANO SUL DUALISMO SPESE OBBLIGATORIE/SPESE FACOLTATIVE
E. I CONTROLLI DI LEGITTIMITA’ SONO AFFIDATI AL PREFETTO, QUELLI DI MERITO (MATERIE ENUMERATE) ALLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE PRESIEDUTA DAL PREFETTO. 
